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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incapace di presentare qualsiasi proposta positiva 

LA DC INSISTE SULLE PRECLUSIONI 
che hanno portato il Paese alla crisi 
Gli accenti irresponsabilmente allarmistici dei dirigenti del partito - Moro, Fanfani e Andreotti insistono in una difesa globale del 
prepotere de - Commenti socialisti al CN democristiano - Un comitato ristretto sta definendo il documento programmatico del PSI 

Umberto Agnelli si dimetterà da amministratore delegato della FIAT 

L'incontro di intellettuali promosso dal PCI 

Largo e impegnato 
dibattito sul 

ruolo delle forze 
culturali per 

il rinnovamento 
dell'Italia 

La relazione del compagno Tortorella - Le proposte dei comunisti mirano 
ad affermare una rinnovata funzionalità delle istituzioni culturali, a pro­
muovere un impegno serio per lo studio e la ricerca, a garantire il più 
ampio dispiegarsi del pluralismo - Ha partecipato il compagno Berlinguer 

Sanno soltanto 

dire di no 

Dal Consiglio nazionale democristiano è venuta una conferma: la DC non ha oggi nulla 
di nuovo da offrire all'elettorato italiano. Zaccagnlnl con la sua relazione, cosi come Moro, 
Fanfani o Andreotti (con interventi pronunciati negli ultimi due giorni nelle occasioni più 
diverse), si è posto sulla strada della continuità. Anche la parola « rinnovamento » sembra 
bandita dal vocabolario democristiano. E die la decisione dei vertici della DC sia in 
definitiva quella di far ricorso alle cose, oltre che ai metodi, del buon tempo antico, è 
testimoniato dal Tatto die l'accento anticomunista non soltanto prevale, ma tende a spostarsi 

non certo sui problemi reali 
I che la crisi del Paese pro­

pone. ma sulle sollecitazioni 
irrazionali, sulle paure del 
nuovo. 

E" perfino ovvio osservare 
che nella situazione attuale 
il vero « salto nel buio », per 
l'Italia, sarebbe quello di pro­
seguire lungo una traiettoria 
che ci ha portato sull'orlo 
della bancarotta. Il rischio 
più grave — e ciò risulta or­
mai chiaro a larghi settori 
dell'opinione pubblica — è 
quello d'una prosecuzione del­
l'esperienza del monopolio del 
potere democristiano. E tut­
tavia. dinanzi a queste lam­
panti verità, la DC ripropo­
ne se stessa come asse cen­
trale (si legga la relazione 
di Zaccagnini) e come e cen­
tro ideale della politica fu­
tura » (si veda il discorso di 
Moro all'assemblea nazionale 
della bonomiana). Agli altri 
toccherebbe il ruolo di « spal­
la », di < satellite ». E que­
sto dovrebbe valere sia per 
i partiti laici, sia per i so­
cialisti. 

E* una nuova versione del­
la « centralità ». Proprio per­
ché essa è insostenibile, pro­
prio perché non può fondar­
si su una proposta positiva, 
ecco il ricorso ai toni allar­
mistici e il tentativo di gio­
care ia campagna elettorale 
su di un certo tipo di con­
trapposizione al PCI. co­
me se si trattasse di un 
referendum e non d'una com­
petizione nella quale ogni for­
za politica concorre con le 
proprie indicazioni e con i 
lineamenti politici e storici 
che le sono peculiari. 

E' grave che il presiden­
te del Consiglio abbia aval­
lato. con il suo ultimo discor­
so. questa impostazione af­
fermando che il futuro pun­
to di riferimento della po­
litica italiana « sarà o de­
mocristiano o comunista », e 
agitando non meglio preci­
sate « incognite interne e in­
ternazionali » nel caso di una 
« vittoria » del PCI. E' gra­
ve anche perché, tra i diri­
genti della DC. l'on. Moro è 
certamente quello che, per 
la carica che attualmente ri­
copre. dovrebbe essere il più 
impegnato a far si che una 
condotta della campagna elet­
torale serena e obbiettiva eviti 
il rischio di altre tensioni e di 
un ulteriore logoramento del­
l'immagine di un Paese col­
pito dal malgoverno. Gli al­
tri dirigenti democristiani 
sembrano comunque non vo­
lersi discostare per nulla da 
questa impostazione. Fanfa­
ni. che ha parlato a Vare­
se. ha affidato la propria 
polemica nei confronti della 
sinistra a un complicato cal­
colo: «.41 PCI — ha det­
to — basterebbe un aumen­
to di tre nuoci voti ogni tren­
tatre già ottenuti il 15 giù-

Un partito arroccato sul 
puro rifiuto, un partito in­
capace di prospettare alcu­
na soluzione concreta alla 
crisi del Paese: questa la 
immagine clic della DC 
stanno offrendo i suoi lea-
ders. Zaccanni/ii non sa 
far altro che riproporre 
formule e schieramenti già 
ampiamente sperimentati 
per decenni, palesemente 
falliti, dichiarati non più 
presentabili dalle altre for­
ze che pur ne hanno fatto 
parte. Moro, parlando al­
l'assemblea della « bono­
miana », scade malinconi­
camente su linee di con­
trapposizione ideologica 
frontale (« il centro ideale 
della politica futura del 
Paese, il punto di riferi­
mento sarà o democristia­
no o comunista *) cui egli 
stesso nel passato era sem­
brato voler sfuggire. An­
dreotti inventa un perico­
lo di « isolamento » inter­
nazionale, che è smentito 
sia dalle prese di posizio­
ne dei dirigenti americani 
sia dall'atteggiamento del 
Consiglio della Nato. Per 
non parlare di Fanfani. 

Nella sostanza, il futuro 
che i capi della DC hanno 
il discutibile coraggio di 
indicare agli italiani è quel­
lo di riprendere, dopo il 20 
giugno, il discorso al pun­
to di prima. Il discorso del­
la discriminazione, degli 
steccati, delle preclusioni: 
esattamente il discorso che 
ha reso per così lungo tem­
po l'Italia praticamente 
priva di governo, lascian­
do libero campo ai paras­
sitismi. ai clientelismi, al­
le ingiustizie, agli imbro­
gli. E' una impostazione, 
quella dei leaders democri­
stiani. che dovrà essere 
punita dall'elettorato, in 
quanto è una nuora prora 
della loro mancanza di sen­
so dello Stato e di consa­
pevolezza delle esigenze 
nazionali. 

Questo è un Paese pro­
fondamente malato, mala­
to per trent'anni di malgo­
verno e di inefficienza. Un 
Paese investito da una si­
tuazione economica e finan­
ziaria pesantissima, che si 
riflette nel perdurare d'una 
inflazione galoppante: è di 
ieri la notizia che il mese 
scorso il carovita ha com­
piuto un balzo impressio­
nante del 3 per cento. Un 
Paese, dunque, che deve 
compiere un grande sforzo 
comune per risollevarsi, e 

che per questo ha bisogno 
nei prossimi anni d'un go­
verno dì larga collabora­
zione, politicamente e mo­
ralmente autorevole. A 
questa proimsta. la DC non 
sa far altro che contrap­
porre dei e no ». 

E' il segno della sua 
crisi, che si esprime in una 
condizione di isolamento — 
di cui ha allarmata co­
scienza — e in uno stato di 
travaglio interno non pri­
vo di manifestazioni cla­
morose. Gli « indipenden­
ti» di qualche rilievo nelle 
liste democristiane, ai qua­
li un grande giornale del 
Nord fingeva ieri di dar 
credito, si riducono al no­
to caso di Umberto Agnelli 
e a due < tecnici », Stam-
mati e Bonifacio, i quali 
sono ministri in carica nel 
governo monocolore demo­
cristiano. Del resto, dalla 
Lombardia al Piemonte, 
dalla Sardegna alta Tosca­
na. la presentazione delle 
candidature ha provocato 
nella DC sussulti e lacera­
zioni che confermano le 
spaccature congressuali e 
post-congressuali. 

Alla riproposizione demo­
cristiana delle vecchie ri­
cette, è venuta dal Comita­
to centrale socialista una 
risposta che non è ancora 
definita — in quanto non è 
stato ancora messo a pun­
to un documento program­
matico — ma che comun­
que contiene l'esplicita di­
chiarazione dell'improponi­
bilità d'un ritorno al cen­
tro-sinistra. Tale è appar­
so il senso della relazione 
del compagno De Martino. 
Anche il PSI si dice con­
vinto dell'esigenza di giun­
gere a una direzione poli­
tica nuova, di ampia col­
laborazione, che rappre­
senti una seria svolta. Non 
si comprende appieno, pe­
rò. perché da parte di al­
cuni compagni socialisti si 
reputi opportuno insistere 
su toni polemici nei con­
fronti della cosiddetta 
« credibilità » comunista. 
che oltre a essere infon­
dati indeboliscono oggetti­
vamente la stessa propo­
sta del PSI: U che dà luo­
go a equivoci, di cui si è 
avuta un'eco ieri nelle di­
scordanti interpretazioni 
degli organi di stampa. 
Siamo i primi ad augurar­
ci che si abbia in propo­
sito. nei prossimi giorni, 
un esauriente chiarimento. 

DANNI NEL FRIULI PER IL MALTEMPO «s. «rrE^rSK 
tutasi sul Friuli, ha portato nuovi disagi alle popolazioni col pite dal terremoto, provocando anche altri danni. Nella regione 
si fanno intanto i primi bilanci dei disastro: i morti sono sa liti a 935; l'agricoltura ha subito danni che superano i 600 
miliardi di lire. Nella foto: una e tendopoli » allagata dalla pioggia , A PAGINA 7 

Nella sede del Comitato con 
trale si è svolto ieri un iiu'on 
tro di intellettuali comunisti 
e di indipendenti presenti nel­
le Uste elettorali del PCI Ha 
partecipato all 'incontro — cui 
erano presenti numerose per­
sonalità del mondo della cul­
tura. della scienza, dell ' i r te. 
dello spettacolo, dell'insegna­
mento e della giustizia — e vi 
ha preso la parola il compa­
gno Enrico Berlinguer (del 
suo intervento riferiremo nel­
la nastra edizione di domani). 
I*i discussione è stata intro­
dotta da una relazione del 
compagno Aldo Tortorella sul 
tenia- «I l ruolo dell'* forze 
culturali nell'opera di risa­
namento e di rinnovamento 
dell'Italia ». 

Tortorella ha denunciato i 
guasti prodotti dalla trenten­
nale direzione democristiana 
dello Stato in ogni campo 
della vita e dell'organizzazio­
ne della cultura. Alla dram­
matica crisi attuale, che toc­
ca punte angosciose nella 
scuola e nell'Università, e ai 
seri pericoli di decadimento 
che si profilano si può lai 
fronte — ha detto Tortorel­
la — solo imboccando un'al­
tra strada, attraverso una 

•Kiova direzione politica del 
paese. Le proposte dei comu­
nisti mirano ad affermare 
una rinnovata funzionalità 
delle istituzioni culturali, a 
promuovere un impegno serio 
per Io studio e la ricerca, a 
garantire il più ampio dispie­
garsi del pluralismo culturale 
e l'elevamento della cultura 
e della coscienza cr i t ic i di 
massa. Una tale opera di rin­
novamento richiede il con­

tributo di torze e correnti po­
litiche e culturali diverse 

Nel torso del dibattito sono 
Intervenuti- Giancarln Codrl-
gnani. insegnante; Giuliano 
Procacci, ordinano di Storia 
moderna all'università di Fi 
ren/c; Tito Maniacco. inse­
gnante; Carlo Bernardini. 
precide della facoltà di scien­
ze dell'università di Roma: 
l'avv. Giuliana Fuà: il dr. 
Mannuzzu. magistrato; Mas­
simo Toschi. insegnante; 
Claudio Villi, docente di ma­
tematica all'università di Mi 
lano: Vitilio Masiello, presi­
de della facoltà di lingue al 
l'università di Bari; il gene­
rale Nino Pasti ; il prof. Giù 
seppe Petronio, preside della 
facoltà di lettere all'univer 
sita di Trieste; Nello Ponen­
te. ordinario di storia dell'ar­
te contemporanea all'univer­
sità di Roma; Francesco Va-
lentini. ordinario di filosofia 
morale all'università di Ro 
ma; Mano Gozzuti, insegnan­
te; prof. Nino Tusa. sovrin 
tendente alle ant ichi tà per 
la Sicilia occidentale; Franca 
Basaglia, segretaria del movi 
mento di Psichiatria Demo 
ciatica; dr. Tommaso Aulet 
ta. magistrato di Cassazione. 
Aldo Masullo, deputato uscen 
te della Sinistra indipenden 
te; Antonio Brusca, docente 
di Cardiologia all'università 
di Torino; il musicista Luigi 
Nono: Cettina Jacono. del di­
rettivo COGIDAS di Napoli: 
Emilio Garroni, docente di 
estetica all'università di Ro 
ma; Giovanni Giudice, pre 
side della facoltà di scienze 
dell'università di Palermo: 
Alberto Granese. direttore 
dell'istituto di Pedagogia de". 
l'università di Cagliari. 
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Conclusi i lavori del Consiglio atlantico a Oslo 

Divisioni nella Nato 
sulla questione italiana 
Il segretario di Stato USA: «Dopo le elezioni ogni membro della 
alleanza valuterà la situazione in base al proprio punto di vista» 

Una nuova ingerenza 
del Papa nelle vicende 

politiche italiane 
Dopo aver fatta propria la posizione annunciata dal 
cardinale Poma contro i cattolici candidati nelle liste 
del PCI. il Papa ha ritenuto di dover dare indicazioni 
e giudizi di merito in vista delle scadenze elettorali. 

A PAGINA 2 

I ! 
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C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

Erano pendolari i nove 
morti nell'incidente 

stradale vicino a Bari 
Nella tremenda sciagura della strada presso Bar: del­
l'altra sera sono periti nove giovani edili di Gravina 
«Bar.). Per andare al lavoro compivano tutti giorn. 
un viaggio di 170 km. A PAGINA 7 

Gusto del governo e arroganza del potere 
La caratteristica più preoc­

cupante e insieme p:ù dan­
nosa alle esigenze della na­
zione insita nel comporta­
mento politico della DC con­
siste nclVav^r sostituito al 
gusto del governo — cioè al­
la volontà e capacità di af­
frontare e risolvere i proble­
mi reali della società — un 
sempre più gretto e insano 
gusto del potere. 

E' in questa logica cieca e 
inesorabile che gli interessi 
di parte finiscono per assorbi­
re ogni energia in una di 
spentone anarchica e con­
traddittoria della volontà e 
degli interventi, e per lare 
velo a ogni considerazione 
che sia improntata alla ne­
cessità di fronteggiare con 
competenza e serietà di pro­
positi le esigenze comples 
sire delia nostra comunità 
nazionale Al culmine di que­
sta logica si colloca il vero 
e proprio mito nel buio in 
cui la DC unirebbe per con 
durre la società italiana qua 
loro non si voltasse pagina 
rispetto all'irresponsabilità e 
lilla mancanza di senso del-
! • Stato e degli interessi ge­

nerali di cui sta dando pro­
va questo partito. 

Occorre dire, anche alla lu­
ce di queste considerazioni, 
che forse non si è sottolinea­
ta in modo sufficiente la 
grave responsabilità della DC 
nel non avere accolto, anche 
m campo nazionale, la pro­
posta di un accordo di fine 
legislatura avanzata dal no­
stro partito. Va ricordato, a 
tal proposito, che l'argomen­
tazione usata dallo stesso 
Zaccagnini — quella dell'im-
possibilità di mutare i deli­
berati congressuali della DC 
riguardanti ta destinazione 
tra maggioranza e opposizio­
ne — era in palese contraddi­
zione con l'esperienza dell'ac­
cordo di fine legislatura, sti­
pulato alla Regione siciliana 
tra i partiti della vecchia 
maggioranza di centrosini­
stra e il PCI proprio al fine 
di salvare l'istituto regiona­
le dallo sfacelo delle ricor­
renti crisi di governo, di dar 
vita a un programma concor­
dato capace di rispondere al­
le esigenze più urgenti del­
le popolazioni, pur mante­
nendo una netta distinzione 

tra la maggioranza e l'oppo- ; 
suzione. J 

Perchè questa diversità di 
atteggiamenti a Roma e a 
Palermo? Qui affiora la lo- \ 
gica di parte e meramente 
distruttiva della DC. In Si­
cilia. con i comunisti, si so­
no per la prima volta dalla 
nascita dell'autonomia vara-
te delle buone leggi, si è for­
nita una nuova credibilità al­
la Regione, si sono assunti 
importanti impegni a favore 
dei settori produttivi della 
popolazione. L'esperienza si­
ciliana sta li a dimostrare 
che per la DC non solo è pos­
sibile, ma è necessario inco­
minciare a governare con i 
comunisti. Non a caso la stes­
sa DC siciliana, nell'esattore 
i risultati positivi venuti da 
quell'accordo, si sente sem­
pre più imbarazzata a rispon­
dere alla domanda centrale: 
perché se sono stati necessari 
i comunisti per fare delle 
buone leggi, non dovrebbero 
essere altrettanto necessari 
per governare e per garanti­
re che tali leggi vengano rea­
lizzate? 

Ecco il punto: l'esperienza 

del comune lavoro condotto 
con noi in sede programma­
tica sta a dimostrare che 
i tempi sono maturi, che « è 
ora di governare con i comu­
nisti ». Non possuimo quindi 
abbandonare il sospetto che 
la DC in campo nazionale 
abbia rifiutato la proposta di 
un accordo di fine legislatu­
ra, esclusivamente per moti­
vi di parte e per jaura che 
la gara sulle cose e a favore 
del Passe abiliti i comunisti. 
al di là di ogni discrimina­
zione. a presentarsi come una 
seria e responsabile forza di 
governo. Ma proprio questa è 
la logica e la scelta del sal­
to nel buio; piuttosto che ri­
conoscere la funzione dei co­
munisti si risponde: muoia 
Sansone con tutti i filistei! 
Questo ragionamento cata­
strofico sta a dimostrare che 
non si teme che i comunisti 
conducano ritolta al disastro. 
ma, esattamente al contrario, 
si teme che i comunisti dima-

Achille Occhetto 
(Segue in ultima pagina) 

Camacho rinviato 
a giudizio: 

rischia 30 anni 
MADRID. 21 

Marcelino Camacho. Anto­
nio Garcia Trevijano. Na-
zano Aguado e Javier Dor-
rosoro. membn della piat­
taforma unitaria « coordina­
mento democratico » sono 
stati rinviati a giudizio per 
rivolta «contro la forma del 
governo ». Il reato prevede 
una pena da venti anni e un 
giorno a trenta anni di car­
ce r e 

Si sono frattanto aggravate 
le condizioni di un valoroso 
comunista spando , il compa­
gno Luis Lucio Lobato. Egli 
è s ta to trasferito dal carcere 
di Zamora all'infermeria del­
la prigione di Carabanehel. 
Lobato soffre di gravi distur­
bi respiratori e alle corde vo­
cali. anche in seguito a tre 
scioperi della fame ai quali 
ha di recente partecipato. 

Dal nostro inviato 
OSLO. 21 

Né Kissinger. né Luns han­
no voluto dire una sola pa­
rola a conclusione dei lavo­
ri del consiglio della NATO. 
sulla « questione italiana ». 
Se per il secondo il silenzio 
è facilmente spiegabile stan­
te la sua funzione di segre­
tario generale dell'alleanza, il 
silenzio di Kissinger ha pro­
vocato perplessità e grande 
stupore t ra i giornalisti e zìi 
osservatori. Molti si attende­
vano infatti che il segreta­
rie di Stato, una volta svin­
colato dalla collegialità del 
consiglio, avesse ribadito le 
sue vecchie posizioni duran­
te la conferenza s tampa nel 
corso della quale egli ha par­
lato nella sua esclusiva qua­
lità di ministro degh esteri 
degli Stati Uniti. E invece 
non solo non Io ha fatto 
ma. sollecitato da una sene 
di domande, ha esplicitamen­
te dichiarato di non voler 
a «giungere alcunché su que­
sto argomento- Ha tenuto a 
precisare, anzi, e ciò e appar­
se assai interessante, che 
non tut te le dichiarazioni che 
pli sono state attribuite cor­
rispondevano esat tamente a 
quel che egli aveva detto. 

Molto netta, d'altra parte, 
e s t a ta la smentita al'.a noti­
zia circolata ien sera secon­
de cui Luns avrebbe interrot­
to Kissinger mentre questi 
si accingeva a parlare della 

questione comjni ì ta » in 
t Europa. La smentita è venu-
j ta sia dal segretario genera­

le della NATO sia dal segre-
tar 'o di Stato americano. s:a 
dagli altri ministri presenti. 
Tutt i hanno tenuto, in sostan­
za. a far sapere che !a NATO 
nor. si è immischiata né in­
tende immischiarsi, nel pros­
simo avvenire, nelle e'ezioni 
italiane. La sola cosa che sia 
Luns che Kissinger hanno af­
fermato è che dopo le ele­
zioni e in base ai risultati. 
la questione potrà essere og­
getto di considerazione. Kis­
singer é s ta to un po' più 
sfumato, offrendo forse una 
chiave di interpretazione che 
tende a confermare quanto 
dicevamo Ieri. «Dopo le ele­
zioni italiane — ha det to esat­
tamente 11 segretario di Sta­
to — ognuno dei governi mem-

Nei primi tre mesi di quest'anno 

Bilancia dei pagamenti: 
1426 miliardi di deficit 

Il disavanzo ha superato quello dell'intero 1975 - Entrati in vigore da 
mezzanotte i rincari dei prodotti petroliferi - Crollo della sterlina 

La bilancia dei pagamenti 
con l'estero ha registrato, nei 
primi tre mesi di quest'anno. 
un disavanzo record, pari a 
1426 miliardi e trecento mi 
lioni di lire, superando quin­
di il deficit dell'intero 1975 
che si era attestato su 1341» 
miliardi e 800 milioni. So! 
tanto per il mese di marzo 
il disavanzo della bilancia dei 
pagamenti ha raggiunto 903 
miliardi e 600 milioni di lire. 

Questa preoccupante situa 
zione è stata determinata, da 
un Iato dalla ripresa delle 
importazioni da parte dei set­
tori produttivi e dall 'altro dal­
la progressiva svalutazione 
della moneta italiana, che ha 
« gonfiato » il \ alore in lire 
dei pagamenti all'estero. 

In realtà !a bilancia =areb 
be stata ancora più g ra \ c 
se. nello stesso ponodo dei 
primi tre mesi di quest'anno. 

non ci fossero stati i 154 mi­
liardi di rimesse degli emi­
granti e i 72 miliardi e 700 
milioni di lire provenienti dai 
turisti stranieri. 

Alla mezzanotte di ieri, in­
tanto. sono entrati in vigore 
gli aumenti dei prezzi di vari 
prodotti petroliferi decisi l'al­
tra sera dal CIP. Secondo un 
primo calcolo questi incre 
menti darebbero alle società 
petrolifere nuovi introiti per 
4.500 lire a tonnellata di greg­
gio. 

La decisione del CIP ha su­
scitato vivaci e ferme pro­
teste da parte delle organiz-
za/.om dell'autotrasporto. 

Da segnalare, infine, che la 
sterlina ha subito ieri un 
improvv.su scivolone, costrin­
gendo fra l'altro il governo 
di landra ad aumentare il 
•a-.-*> di -conto deii'l'";. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Tragico inizio 
del Giro 

d'Italia: muore 
Santiesteban 

L'avvio della lunga cor­
sa ciclistica r stato fu­
nestato in Sicilia da un 
prave lutto e da un'im-
prcssionante sene di ca­
dute. Il corridore spagno­
lo. Juan Manuel Santie­
steban. vittima di una 
sbandata in curva, si è 
schiantato contro un 
"guard rail" nel corso del­
la prima semitappa. bat­
tendo ron violenza la te­
sta. Trasportato m ospe­
dale. vi e giunto r a d i ve­
re. A PAGINA 14 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI no e si 
T ' U L T I M A trasmisi.o-
*-* ne televisiva elettorale 
«Versole elezioni» (poi ver­
ranno, cosi ha annunciato 
Jader Jacobel'.i, moderato­
re, le « Tribune »> si e Li­
sta l'altro ieri sera. Erano 
interrogati i capi gruppo 
parlamentari democristia­
ni. on. Piccoli e sen. Bar­
tolomei, dai giornalisti 
Tnggiani e Gismondu 
L'on. Piccoli era in bellez­
za, persino cotonato, e vi­
sibilmente deliberato a 
mostrarsi signorile. Cerca­
va di parlare con pacatez­
za, ma non riusciva a pro­
nunciare le parole con la 
esse doppia senza fischia­
re: deve essere la sua ma­
niera. inconscia, di appro­
varsi, e dobbiamo ricono­
scere che egli ha più che 
una buona ragione per es­
sere soddisfatto di sé. 

Prima di tutto l'on. Pic­
coli ha il gusto della mi­
sura. Essendogli stato 
obiettato che il suo è ti 
partito dei a no ». egli ha 
cordialmente riconosciuto 
che questo è un fatto. La 
DC — ha confermato il 

presidente dei deputati de­
mocristiani — ha infatti 
detto « no a al compro­
messo storico e «no» alla 
ultima proposta di Ber­
linguer. Ma non bisogna 
esagerare, pensa Piccoli. 
Cosi ai petrolieri e stato 
detto i sì ». come tutti san­
no; e siccome il ano» op­
posto ai comunisti, secon­
do l'on. Piccoli, «attiene 
a La nostra concezione po­
litica », deve attenere alla 
loro concezione politica 
anche il « J H ai petrolie­
ri. per non parlare delle 
bustarelle. Se i postini 
avessero, per le bustarel­
le, lo stesso amore che 
portano loro certi demo­
cristiani. ci verrebbero re­
capitate a casa almeno 
dieci volte al giorno, ma 
vuote. In secondo luogo 
il presidente dei deputa­
ti scudocrociati e un cul­
tore della venta. Egli ha 
affermato che i comuni­
sti hanno la « vocazione 
d e 11'egemonia ». Esatto. 
mentre i democristiani 
per l'egemonia provano 
un vero orrore: la prospet­

tiva di occupare qualche 
canea li fa inorridire e. se 
dipendesse da loro, quelle 
poche, rare e schifate che 
gli appartengono, le com­
penserebbero a fagioli, co­
me si fa alla tombola in 
famiglia. Invece i maggio­
ri dirigenti democristiani 
incassano centinaia di mi­
lioni. Ma bella forza: sono 
raccomandati dai comuni­
sti. 

Dimenticavamo di ac­
cennare alla presenza, gio­
vedì sera, del sen. Barto­
lomei. Ma costut non è un 
uomo, è una località. Vie­
ne chiamato così: a Barto­
lomei » come il capolinea 
di un autobus: « Clodio ». 
«Lambratert, a Settembri­
ni », e si capisce che ogni 
tanto vorrebbe dire qual­
che cosa ma appena bal­
betta, non è che lo faccia 
apposta, no, è proprio che 
non sa che cosa dire. Sic­
ché anche i suoi colleghi 
lo lasciano li e gli voglio­
no persino bene, a Barto­
lomei — pensano — ovve­
ro quando c'è la salute ». 

Fortftbracd» 
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